
il futuro della Chiesa
l futuro della Chiesa può risiedere e risiederà in 
coloro le cui radici sono profonde e che vivono 
nella pienezza pura della loro fede. Non risiederà in 

coloro che non fanno altro che adattarsi al momento 
presente o in quelli che si limitano a criticare gli altri e 
assumono di essere metri di giudizio infallibili, né in 
coloro che prendono la strada più semplice, che 
eludono la passione della fede, dichiarandola falsa e 
obsoleta, tirannica e legalistica, tutto ciò che esige 
qualcosa dagli uomini, li ferisce e li obbliga a sacrificarsi. 
Per dirla in modo più positivo: il futuro della Chiesa, 
ancora una volta come sempre, verrà rimodellato dai 
santi, ovvero dagli uomini le cui menti sono più 
profonde degli slogan del giorno, che vedono più di 
quello che vedono gli altri, perché la loro vita abbraccia 
una realtà più ampia. La generosità, che rende gli 
uomini liberi, si raggiunge solo attraverso la pazienza di 
piccoli atti quotidiani di negazione di sé. Con questa 
passione quotidiana, che rivela all’uomo in quanti modi 
è schiavizzato dal suo ego, da questa passione 
quotidiana e solo da questa, gli occhi umani vengono 
aperti lentamente. L’uomo vede solo nella misura di 
quello che ha vissuto e sofferto. Se oggi non siamo più 
molto capaci di diventare consapevoli di Dio, è perché 
troviamo molto semplice evadere, sfuggire alle 
profondità del nostro essere attraverso il senso 
narcotico di questo o quel piacere. In questo modo, le 
nostre profondità interiori ci rimangono precluse. Se è 

vero che un uomo può vedere solo col cuore, allora 
quanto siamo ciechi! 
In che modo tutto questo influisce sul problema che 
stiamo esaminando?  
Significa che tutto il parlare di coloro che profetizzano 
una Chiesa senza Dio e senza fede sono solo chiacchiere 
vane. Non abbiamo bisogno di una Chiesa che celebra il 
culto dell’azione nelle preghiere politiche. È del tutto 
superfluo. E quindi si distruggerà. Ciò che rimarrà sarà 
la Chiesa di Gesù Cristo, la Chiesa che crede nel Dio che 
è diventato uomo e ci promette la vita dopo la morte. Il 
tipo di sacerdote che non è altro che un operatore 
sociale può essere sostituito dallo psicoterapeuta e da 
altri specialisti, ma il sacerdote che non è uno 
specialista, che non sta sugli spalti a guardare il gioco, a 
dare consigli ufficiali, ma si mette in nome di Dio a 
disposizione dell’uomo, che lo accompagna nei suoi 
dolori, nelle sue gioie, nelle sue speranze e nelle sue 
paure, un sacerdote di questo tipo sarà sicuramente 
necessario in futuro. 
Facciamo un altro passo. Dalla crisi odierna emergerà 
una Chiesa che avrà perso molto. Diventerà piccola e 
dovrà ripartire più o meno dagli inizi. Non sarà più in 
grado di abitare molti degli edifici che aveva costruito 
nella prosperità. Poiché il numero dei suoi fedeli 
diminuirà, perderà anche gran parte dei privilegi sociali. 
In contrasto con un periodo precedente, verrà vista 
molto di più come una società volontaria, in cui si entra DA
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solo per libera decisione. In quanto piccola società, 
avanzerà richieste molto superiori su iniziativa dei suoi 
membri individuali. Scoprirà senza dubbio nuove forme 
di ministero e ordinerà al sacerdozio cristiani che 
svolgono qualche professione. In molte congregazioni 
più piccole o in gruppi sociali autosufficienti, 
l’assistenza pastorale verrà normalmente fornita in 
questo modo. Accanto a questo, il ministero 
sacerdotale a tempo pieno sarà indispensabile come in 
precedenza. Ma nonostante tutti questi cambiamenti 
che si possono presumere, la Chiesa troverà di nuovo e 
con tutta l’energia ciò che le è essenziale, ciò che è 
sempre stato il suo centro: la fede nel Dio Uno e Trino, in 
Gesù Cristo, il Figlio di Dio fattosi uomo, nell’assistenza 
dello Spirito, che durerà fino alla fine. Ripartirà da 
piccoli gruppi, da movimenti e da una minoranza che 
rimetterà la fede e la preghiera al centro dell’esperienza 
e sperimenterà di nuovo i sacramenti come servizio 
divino e non come un problema di struttura liturgica. 
Sarà una Chiesa più spirituale, che non si arrogherà un 
mandato politico flirtando ora con la sinistra e ora con 
la destra. Essa farà questo con fatica. Il processo infatti 
della cristallizzazione e della chiarificazione la renderà 
povera, la farà diventare una Chiesa dei piccoli, il 
processo sarà lungo e faticoso, perché dovranno essere 
eliminate la ristrettezza di vedute settaria e la 
caparbietà pomposa. Si potrebbe predire che tutto 
questo richiederà tempo.
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